
Atti della RegionePARTE IBOLLETTINO UFFICIALE
della REGIONE CAMPANIA n. 41 del 29 giugno 2009

A.G.C. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Settore Sperimentazione Informazione, Ricerca e 
Consulenza in Agricoltura - Decreto dirigenziale n. 276 del 10 giugno 2009 –  D.G.R. n° 617 del 
27.03.2009 - scheda tecnica "Valorizzazione e la promozione consumo dei prodotti biologici cam-
pani". Impegno dei fondi (euro 60.000,00) occorrenti per lo svolgimento delle attività relative alle 
attività di sostegno a progetti per le attività di gestione di Gruppi di Acquisto - Con Allegato Es. 
Fin. 2009 UPB 2.76.183 cap. 3594 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che  

- con DGR n 617 del 27.03.2009 è stato approvato il Programma degli interventi regionali in mate-
ria di sperimentazione, informazione e ricerca applicata in agricoltura per l’anno 2009;   

- tra le attività programmate per la “valorizzazione e la promozione consumo dei prodotti biologici 
campani”, tra le “Azioni di tipo a), è previsto il sostegno a progetti per le attività di gestione di 
Gruppi di Acquisto (di seguito indicati come GA) finalizzate in particolare all’acquisto “collettivo” di 
prodotti biologici da operatori agricoli attivi in Campania; 

- tale sostegno consiste nella compartecipazione a progetti per le attività di gestione di GA in misu-
ra pari al 75 % dei costi sostenuti che saranno ritenuti ammissibili e, comunque non oltre € 
20.000,00; 

- ogni progetto presentato da un GA deve : 
a) coinvolgere negli acquisti collettivi almeno 50 utenti finali; 
b) avere tra i fornitori dei prodotti biologici, oggetto degli acquisti collettivi, almeno 15 ope-

ratori “biologici”, preferibilmente produttori agricoli, attivi in Regione Campania, dotati di 
opportuna licenza di vendita ovvero delle specifiche certificazioni di prodotto; 

c) prevedere una durata di attività di un anno a partire dall’approvazione del progetto da 
parte del SeSIRCA. 

 
CONSIDERATO che: 

- la succitata DGR n 617 del 27.03.2009, prevede a riguardo che con successivo provvedimento 
del Dirigente SeSIRCA dovessero essere definite le modalità di realizzazione delle iniziative in 
funzione delle disponibilità finanziarie; 

- è necessario definire le azioni ammissibili, gli interventi finanziabili, i termini per la realizzazione 
dei progetti, lo stanziamento disponibile, i soggetti proponenti ed in generale le modalità attuative 
dell’intervento pubblico 

 
RITENUTO pertanto: 

- necessario definire le azioni ammissibili, gli interventi finanziabili, i termini per la realizzazione 
dei progetti, lo stanziamento disponibile, i soggetti proponenti ed in generale le modalità attuati-
ve dell’intervento pubblico; 

- di poter impegnare, a favore del SeSIRCA, la somma la somma complessiva di € 60.000,00 
quale somma disponibile , per l’anno 2009 finalizzata al sostegno a progetti per le attività di ge-
stione di GA, imputandola sulla UPB 2.76.183 cap. 3594 dello stato di previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario 2009 che presenta sufficiente disponibilità (CO.BI 2.03.03)  

 
VISTO : l’ “Avviso pubblico per il sostegno dei Gruppi di Acquisto - Presentazione di progetti per le attivi-
tà di gestione”, che individua in maniera esaustiva gli interventi finanziabili, i termini per la realizzazione 
dei progetti, lo stanziamento disponibile, i soggetti proponenti ed in generale le modalità attuative 
dell’intervento pubblico,  e che allegato al presente provvedimento ne costituisce parte integrale e so-
stanziale 
 
VISTE : 

- la L.R. n. 7/2002 , art. 32 e 37; 
- la L.R. n. 2 del 19.01.2009; 
- la D.G.R. n. 261 del  23.02.2009; 
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- la DGR n° 849 del 08.05.2009 
- la L.R. n. 24 del 29.12.2005 art. 4 commi 2 e 6. 

 
Per le motivazioni esposte in narrativa, che si intendono integralmente riportate nel seguente dispositi-
vo: 
 

DECRETA 
 

- Di approvare l’ “Avviso pubblico per il sostegno dei Gruppi di Acquisto - Presentazione di progetti 
per le attività di gestione”; 

- Impegnare, a favore del SeSIRCA, la somma complessiva di € 60.000,00 quale somma disponi-
bile , per l’anno 2009 finalizzata al sostegno a progetti per le attività di gestione di GA, imputan-
dola sulla UPB 2.76.183 cap. 3594 dello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 
2009 che presenta sufficiente disponibilità (CO.BI 2.03.03)  

- di  inviare il presente decreto al Settore Entrate e Spesa  per quanto di competenza ai sensi della 
LR 11/91, all’Assessore alle Attività Produttive e all’Agricoltura, al BURC per la relativa pubblica-
zione, alla Segreteria di Giunta – Servizio 04 -“Registrazione Atti Monocratici - Archiviazione De-
creti Dirigenziali” per compiti consequenziali. 

 
Passari 
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REGIONE CAMPANIA 
AREA GENERALE DI COORDINAMENTO   

SVILUPPO ATTIVITA' SETTORE PRIMARIO 
Se.S.I.R.C.A. 

 
 
 
 
 

Avviso pubblico per il sostegno dei Gruppi di Acqui sto 

- Presentazione di progetti per le attività di gest ione 
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Art 1 
Definizione soggetto proponente 

 
1. Sono ammessi a presentare progetti i  GA, definiti come di seguito: “ soggetti 

associativi senza scopo di lucro costituiti al fine di svolgere attivita` di acquisto 
collettivo di beni e distribuzione dei medesimi, senza applicazione di alcun ricarico, 
esclusivamente agli aderenti, con finalita` etiche, di solidarieta` sociale e di  
sostenibilita` ambientale, in diretta attuazione degli scopi istituzionali e con esclusione 
di attivita` di somministrazione e di vendita.” 1 

 
Art 2 

Termine per la realizzazione di progetti 
 

1. La realizzazione delle iniziative previste dai progetti presentati  dovranno  terminare 
entro dodici mesi a far data dall’approvazione del progetto. 

2. IL SeSIRCA si riserva la facoltà di concedere la proroga del termine di cui al comma 1, 
previa presentazione di istanza motivata e relazione dello stato di attuazione 
dell’attività realizzata. 

 
Art 3 

Stanziamento disponibile 
 

1. Per il  sostegno a progetti per le attività di gestione di GA, attraverso la 
compartecipazione delle attività e delle spese di cui all’art 1, finalizzati, tra l’altro, 
all’acquisto “collettivo” di prodotti biologici da operatori agricoli attivi in Campania lo 
stanziamento disponibile è di € 60.000, 00 

 
Art 4 

Attività compartecipabili e tipologia di spese 
 
In relazione agli obiettivi fissati dalla DGR 617 del 27.03-2009 ed in particolare dalle attività 
previste per un sostegno a progetti per le attività di gestione di Gruppi di Acquisto, finalizzati, 
tra l’altro, all’acquisto di prodotti biologici da operatori agricoli attivi in Campania, sono 
ammissibili a compartecipazione le seguenti attività: 

- attività collegate all’organizzazione degli acquisti collettivi di prodotti; 
- assistenza ed informazione ai soci nel campo alimentare biologico e nei settori ad esso 

collegati (modalita' di produzione e di distribuzione, "ricette" per l'uso, impatto 
ambientale,ecc.); 

- la promozione dei prodotti “biologici” e delle loro tecniche di produzione ed utilizzo. 
 
Nell’ambito delle attività riportate, in particolare sono compartecipabili le seguenti tipologie di 
spesa elencate di seguito con il limite massimo che può essere compartecipato per singola 
voce: 

 

                                                 
1 Legge 21 dicembre 2007 – n. 244 -Articolo 1, c.c. 266. 
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a) spese di progettazione dell’attività, opportunamente documentate (come ad esempio : 
ausilio di consulenti; ricorso ad agenzie di progettazione ecc) nel limite del 5% 
dell’intero costo del progetto);  

b) spese di coordinamento e direzione connesse alla gestione operativa dell’attività nel 
limite del 2% dell’intero costo del progetto ad esclusione delle spese per il personale 
dipendente; 

c) spese per l’acquisto o la realizzazione di software specializzato alla gestione del GA e 
della tracciabilità delle forniture effettuate nel limite del 15 % del totale del progetto; 

d) spese sostenute per eventuali certificazioni da sostenere per chiudere la filiera del 
controllo per le produzioni biologiche nel limite del 5 % del totale del progetto; 

e) spese di gestione riferite esclusivamente all’attività nel limite del 5 % del totale del 
progetto; 

f) spese sostenute per “controlli di tipo analitico” sui prodotti immessi in filiera (analisi 
multi residuali per la ricerca di principi attivi non autorizzati in agricoltura biologica) nel 
limite del 15 % del totale del progetto; 

g) spese per attività che coinvolgano gli associati nella gestione diretta volta 
all’ottenimento di prodotti biologici nel limite del 23% dell’intero costo del progetto 
(come ad esempio: partecipazione attiva a momenti della produzione dei beni 
acquistati; gestione di suoli per la produzione di beni agricoli destinati al consumo 
collettivo dei soci ecc)  ; 

h) spese per la promozione dei prodotti biologici e delle loro tecniche di produzione ed 
utilizzo nel limite del 30 % del  totale del progetto (nel caso in cui siano previsti prodotti 
che comportano una comunicazione, come ad es. stampa di depliant, pubblicazioni, 
locandine ecc., l’associazione dovrà segnalare il contributo dell’Ente, inserendo il logo 
con la dicitura “ Realizzato con il contributo della Regione Campania – Assessorato 
all’Agricoltura ed alle attività Produttive”. Dovrà altresì e fornire preventivamente 
anticipo copia del prodotto - anche in formato elettronico- al Settore SIRCA per 
ottenerne l’autorizzazione alla stampa, pena la non rendicontabilità delle relative 
spese); 

Art 5 
Presentazione dei progetti 

 
1. I progetti devono essere redatti evidenziando la denominazione e gli elementi oggetto 

di valutazione di cui al successivo art 8 . Le iniziative presentate, devono essere 
accompagnate da una relazione tecnica e da un’analisi dei costi. Nel quadro 
economico di ciascun progetto devono essere previste le spese per la valutazione e la 
verifica amministrativa. 

 
2. Il progetto nel suo complesso deve: 

 
a) descrivere degli obiettivi, le azioni, le risorse umane e strumentali, i tempi di 

realizzazione e delle modalità di funzionamento e di organizzazione dl GA; 
b) presentare il soggetto proponente contenente in particolare l’inquadramento e la 

descrizione del GA (comprendendo in particolare: lo statuto, l’atto costitutivo e il 
codice fiscale dell’associazione;  l’elenco nominativo degli associati che 
usufruiscono degli acquisti collettivi di prodotti biologici; elenco nominativo dei 
fornitori “biologici” attivi in Campania con relativi impegni di fornitura al GA  ) 

c) descrivere un piano di monitoraggio interno programmato; 
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d) contenere un dettagliato prospetto finanziario delle spese preventivate in 
funzione dei tempi di realizzazione previsti; 

e) descrivere la sostenibilità delle attività programmate rispetto alla continuità 
temporale dell’iniziativa; 

f) contenere dichiarazioni sostitutive a firma del legale rappresentante ai sensi 
delll’ articolo nr. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28.10.200  : 

1. non iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, 
Industria, Agricoltura e Artigianato in quanto non esercita attività di 
impresa; 

2. mancanza di dichiarazioni di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, 
ammissione in concordato o amministrazione controllata a carico; 

3. eventuale non detraibilità dell’IVA relativa alle fatture presentate (costo non 
detraibile); 

g) contenere le seguenti dichiarazioni di impegno a firma del legale 
rappresentante:  

1. a non beneficiare di altri contributi da parte della Regione Campania e di 
altri soggetti pubblici e privati per le attività previste dal progetto; 

2. a conservare agli atti la documentazione giustificativa delle spese 
effettivamente sostenute in forma completa e regolare; 

3. ad  affidare l’esecuzione del progetto a personale che verrà scelto ed 
impegnato ad esclusiva cura del contraente secondo la legislazione 
vigente e le norme interne, senza che per detto personale derivi alcun 
rapporto con la Regione Campania; 

 
2. i progetti, debitamente sottoscritti dal legale rappresentante dell’associazione 

proponente, devono pervenire, al sotto indicato indirizzo, a pena di esclusione, entro 
le ore 14 del quarantacinquesimo giorno  a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

3. I progetti dovranno essere inseriti in busta chiusa , che dovrà tassativamente riportare 
sul fronte la seguente dicitura: “Avviso pubblico per il sostegno a progetti alle 
attività di gestione di Gruppi di Acquisto” ; 

4. potranno essere spediti a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure 
consegnata a mano esclusivamente al seguente indirizzo: 
Regione Campania 
Assessorato all’Agricoltura e alle Attività Produttive 
Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Settore Primario 
Settore SIRCA 
Centro Direzionale 
80143 – Napoli 

5. qualora il progetto sia presentato “a mano”, lo si potrà fare , presso la sede del Settore   
SiRCA dalle ore 9,30 alle ore 12,30 dei giorni lavorativi.  In caso di invio a mezzo 
raccomandata farà fede il timbro postale . 

 
Il SeSIRCA non assume responsabilità per eventuale dispersione delle domande dipendente 
da inesatte indicazioni del destinatario da parte del richiedente né per eventuali disguidi 
postali o disguidi imputabili a terzi, a caso fortuito, a forza maggiore. 
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Ulteriori informazioni sul presente avviso pubblico e sulle procedure di presentazione della 
domanda potranno essere richieste a mezzo fax al nr. 081 7967330 o via e-mail:  
n.lalla@maildip.regione.campania.it 

Art 6  
Ricevibilità dei progetti  

 
Potranno essere ricevuti tutti i progetti pervenuti che rispetteranno quanto previsto 

dall’articolo 5. 
 

Art 7 
Ammissibilità dei progetti e gestione delle integra zioni 

 
1. Il progetto è ritenuto idoneo per l’inclusione nelle graduatorie di merito se: 

a) prevede la durata minima di un anno a partire dall’approvazione dello stesso; 
b) presentato da un soggetto indicato nell’ art. 1  del presente provvedimento; 
c) coinvolge negli acquisti collettivi almeno 50 utenti finali; 
d) presenta tra i fornitori dei prodotti biologici, oggetto degli acquisti collettivi, almeno 15 

operatori “biologici”, preferibilmente produttori agricoli, attivi in Regione Campania, 
dotati di opportuna licenza di vendita ovvero delle specifiche certificazioni di prodotto. 

 
2. Nel caso di carenza delle informazioni obbligatoriamente richieste, che non implichino la 

mancanza di taluno dei requisiti minimi richiesti di cui al comma 1, ovvero di necessità di 
rettifica di errori formali, nonché di precisazioni e chiarimenti, l’ufficio di competenza 
richiederà al soggetto richiedente le necessarie integrazioni, fissando un termine 
perentorio di 15 giorni. La mancata presentazione delle integrazioni richieste entro il 
termine stabilito comporta la reiezione della domanda. 

 
Art 8 

Valutazione dei progetti 
 
1. I progetti sono esaminati da un’apposita commissione composta dai funzionari del 

SeSIRCA elencati di seguito: 
a) dr. Nicola LALLA , Matricola 18110, con funzione di presidente; 
b) dr. Domenico CIERVO, Matricola 18483; 
c) dr. Giuseppe MALFERA’, Matricola 18714; 
d) Sig. Fancesco GIAMUNDO, Matricola 11354, con funzione di segretario. 

 
 
2. La commissione si attiene ai seguenti criteri: 
 

a) Quota di partecipazione del soggetto proponente: Massimo 10 punti; 
b) la sostenibilità delle attività programmate rispetto alla continuità temporale 

dell’iniziativa Max 20 punti ; 
c) Qualità del progetto in termini di chiarezza e dettaglio della documentazione di 

progetto, pianificazione e monitoraggio Massimo 10 punti; 
d) Numero di fornitori “biologici” che operano col GAS, Massimo 30 punti  così distribuiti : 

( uguale a 15 : punti 5; da 16 a 25 : Punti 10 ; da 26 a 35 punti 20; oltre 36 punti 30) 



Atti della RegionePARTE IBOLLETTINO UFFICIALE
della REGIONE CAMPANIA n. 41 del 29 giugno 2009

   

e) Numero dei soci partecipanti agli acquisti collettivi di prodotti biologici, Massimo 30 
punti così distribuiti: ( numero uguale a 50 - punti 5; da 51 a 75) - punti 10 da 76 a 100 
- punti 20;  oltre 101 - punti 30) – tale numero deve essere verificato in funzione della 
frequenza degli acquisti, perlomeno quindicinale, e deve poter essere verificato in fase 
di monitoraggio) 

 
Art 9 

Concessione della compartecipazione e modalità di e rogazione 
 
1. La concessione della compartecipazione ed il relativo importo  è comunicata mediante 

lettera all’indirizzo riportato nella domanda di richiesta del contributo. L’intero importo, 
dopo una verifica dei requisiti, è erogato in 2 soluzioni come previsto dal presente 
articolo solo ed esclusivamente attraverso bonifico sul conto corrente / IBAN, intestato L 
Sogetto di cui all’art. 2 del bando, che dovrà essere indicato dal richiedente all’atto di 
presentazione della domanda. I contributi saranno riconosciuti fino a concorrenza dei 
fondi disponibili. L’erogazione, da parte del SeSIRCA, del contributo assegnato avverrà 
con le seguenti modalità: 

 
a) 50% dell’importo concesso  allo scadere del primo semestre di attività , dopo la 

validazione della rendicontazione delle spese effettuate relative al periodo considerato, 
conformemente a quanto riportato nel progetto o eventualmente nelle sue variazioni 
preventivamente approvate dal SeSIRCA; 

 
b) saldo del restante 50% dell’importo concesso  allo scadere del secondo 

semestre di attività , dopo la validazione della rendicontazione delle spese effettuate 
riferita al periodo considerato. Alla richiesta di saldo dovrà inoltre essere allegato un 
report sui risultati dell’attività svolta. 

 
Art 10 

Sopralluoghi preventivi e monitoraggio dei progetti  
 
1. E' facoltà della Regione Campania, in ogni momento effettuare, attraverso sopralluoghi 

preventivi o monitoraggi, direttamente o indirettamente, verifiche tecniche, 
amministrative e finanziarie presso la sede operativa dei soggetti beneficiari del 
contributo,  anche sulla base del piano di monitoraggio presentato dai soggetti 
proponenti stessi, per accertare la reale rispondenza tra il progetto ammesso al 
contributo e gli interventi realizzati, anche avvalendosi di altri Uffici Regionali.  

2. A campione sarà verificata l’autenticità delle dichiarazioni sostitutive prodotte dai 
beneficiari in sede di istanza secondo quanto previsto dl DPR 445/2000; 

3. Qualora l’attuazione del progetto, alla luce degli esiti del monitoraggio, risultasse in 
grave difformità rispetto a quanto previsto, si provvederà, a cura delle strutture 
amministrative del SeSIRCA a revocare il finanziamento assegnato e a recuperare 
eventuali somme già erogate.  

4. Inadempienze totali o parziali potranno costituire motivo di revoca del contributo. La 
revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorata degli 
interessi legali. 

 
Art 11 
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Documenti e informazioni 
 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania e 
disponibile sul sito dell’Assessorato all’Agricoltura ed alle Attività produttive all’indirizzo : 
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm 
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